
 

26 Finanza & Mercati Il Sole 24 Ore
Domenica 3 Luglio 2011 - N. 179

c LAPAROLA
CHIAVE

Target Acquirente Quota % Mgl diÁ
Bulgari LVMH 100,0 3.676.000
Prada Mercato 20,0 1.500.000
Parmalat Groupe Lactalis 29,0 1,261.000
Ansaldo Energia First Reserve Corp. 45,0 1.073.000
Draka Holding Prysmian 99,0 831.760
C. R. La Spezia S.p.A* Crédit Agricole 80,0 740.000
Gruppo Coin Bc Partners 78,7 732.365
Findomestic Banca Bnp Paribas n. d. 629.000
Atlantia Mercato 6,7 626.000
La Rinascente store First Atlantic RE 100,0 472.000
Totale 11.541.125

I NUMERI

I DETTAGLI

7Un’operazione cross border è
una transazione che implica
l’acquisto e la vendita di
strumenti finanziari negoziati in
mercati non domestici oppure la
partecipazione di controparti
residenti in Paesi diversi.

Negli ultimi anni, si è assistito
ad un aumento sia del numero
che del volume delle transazioni
crossborder. Tra i diversi fattori
che hanno contribuito a questa
crescita, è possibile citare il
progresso tecnologico e
l’aumento della dimensione dei
mercati finanziari dovuto, da un
lato,alla liberalizzazione dei
movimenti internazionali dei
capitali e, dall’altro, alla
deregolamentazioneche ha
portato ad un ampliamento della
gamma di prodotti e servizi
finanziari offerti.

Piano Lbhi
(ultima

versione)

Piano Lbhi
(piano

25/01/2011)

Piano Paulson
ed altri

(ultima vers.)

Piano
Goldman

Sachs e altri
Lbhi (Recovery %)
Crediti Senior non garantiti (bond inclusi) 21,1 21,4 25,4 16,0
Claims Intercompany della Lbt 15,6 15,0 19,4 0,0
Garanzie verso creditori della LBT 12,2 11,2 9,7 15,6
Stima Recovery Bonds Lbt 27,0 25,0 29,0 14,0
Crediti su derivati (Recovery %)
Lehman Brothers Special Financing 27,9 22,3 27,2 26,1
Lehman Commercial Paper 55,7 51,9 27,2 60,4
Lehman Brothers Commodity Service 50,8 49,8 27,2 59,2

(*) 96 sportelli Fonte: Kpmg Corporate Finance

Laura Serafini
ROMA

È arrivata a una svolta la ri-
strutturazione di Lehman
BrothersHolding(Lbhi),laban-
ca americana finita in Chapter
11 nel settembre 2008. E con es-
sa la possibilità per gli oltre
50mila obbligazionisti italiani
rimasti impigliati nel default di
recuperare una parte dei loro
crediti,cheammontanoadiver-
similiardididollari.Ormaisem-
bra un dato pressoché definiti-
vo:laprimatranchedeirimbor-
si partirà nel primo trimestre
2012, ma il processo di distribu-
zione degli asset (per circa 76
miliardi)siprotrarràperduean-
ni fino al 2014. I risparmiatori
italiani potranno contare su un
tassodirecuperodeilorocredi-
tiparial 27 percentocirca.

L’evento che ha sbloccato
l’impasse sul progetto di ri-
strutturazionecheormaidura-
va da oltre sei mesi è stato il
nuovopianopresentatolascor-
sa settimana dall’amministra-
tore Alvarez&Marsal. Il docu-
mento è il frutto di una serrata
negoziazione con due fronti
contrappostidi influenticredi-
tori che minacciavano di vota-
re contro il precedente piano
varatodall’amministratore.Ve-
nerdì scorso c’è stato un pas-
saggio cruciale: è stato deposi-
tato ildocumentodacui risulta
chegli investitoriraccoltiattor-
no al fondo hedge Paulson e le
banched’affarialleateconGol-
dmanSachshannoavallatoper
iscritto il piano di mediazione
presentatodaA&M.Iduegrup-
pidicreditori–Paulsonrappre-
senta crediti per 19,6 miliardi
di dollari soprattutto su bond,
mentreGoldmanSachspercir-
ca 20 miliardi, in particolare su
contratti derivati – rinunciano
quindi a sostenere i loro due
piani alternativi a quello
dell’amministratore di Leh-
man presentatinei mesiscorsi.

I creditori che hanno avalla-
to il piano rappresentano com-

plessivamentecirca100miliar-
di di dollari di crediti, su un
monte complessivo di crediti
ammessi ai rimborsi da A&M
paria362miliardi.Traicredito-
ri che hanno appoggiato il pia-
no di mediazione ci sono an-
cheBarclays,BnpParibas,Cre-
ditSuisse,DeutscheBank,Mor-
gan Stanley, Société Générale,
Royal Bank of Scotland, Elliott
Management Corporation,
Goldentree asset manage-
ment,Knigthead capital mana-
gement, Oak Tree capital ma-
nagement.

«Il nostro obiettivo sin
dall’inizio era raggiungere un
compromesso economico ac-
cettabile che ci consentisse di
accelerare la procedura e ga-
rantisse il miglior risultato per

i creditori – ha dichiarato l’am-
ministratore Bryan Marsal –. Il
nuovo piano raggiunge questi
obiettivi».

La mediazione ha sortito ef-
fettipositivisiapericreditorile-
gati al fondo Paulson che alle
bancheguidatedaGoldmanSa-
chs. Il piano alza le prospettive
di recupero per i crediti sui
bond, soprattutto quelli emessi
dalla controllata olandese Leh-
man Brothers Treasury, cui fa
capo la gran parte dei bond col-
locatiinItalia.Iltassodirimbor-
so sale dal 25 al 27%, una via di
mezzo rispetto al 29% chiesto
da Paulson. Il fatto che il fondo
hedge abbia ritenuto soddisfa-
cente questa soglia (mentre i
tassi di rimborso sugli altri
bond emessi negli States addi-
rittura scendono dal 21,4 al
21,1%) fa pensare che Paulson e
gli altri fondi a lui aggregati sia-
no esposti soprattutto su Lbt.
Dunque, la sua azione ha finito
peravvantaggiareanche gliob-
bligazionisti italiani. Va detto,
poi, che il piano accoglie anche
lecritichechelostessoammini-
stratore di Lbt, che a sua volta
rappresentacreditiper34,6mi-
liardi, aveva avanzato: i crediti
sui bond Lbt hanno avuto così
unupgrade da subordinatia se-
nior.Guardando, invece,aicre-
diti su derivati – che interessa-
no Goldman Sachs – i tassi di
rimborsi sono aumentati sensi-
bilmente:dal22,3al27,9%quelli
che hanno come controparte
Lehman Brothers Special Fi-
nancing; dal 51,9 al 55,7% quelli
sui commercial paper. Un lieve
aumentoancheper iderivati su
commodity.

«L’udienzaper l’approvazio-
ne del piano da parte del tribu-
nalesi terràil 30agosto–spiega
Raffaele Romano dello studio
Sge –. Poi il 4 novembre ci sarà
il voto dei creditori, ma a que-
sto punto l’esito a favore del
progetto di Alvarez&Marsal
sembrascontato».
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MIILANO

Sia accresce la propria
presenza in Medio Oriente
grazie a una nuova commes-
sa per la Banca Centrale del
Libano. La società specializ-
zata in servizi finanziari e di
pagamento (che fino a un me-
se fa si chiamava Sia-Ssb), cu-
rerà, come partner di Selex
Elsag (società del gruppo
Finmeccanica), la progetta-
zione e la realizzazione della
nuova infrastruttura tecnolo-
gica della Banque du Liban.

Il progetto di modernizza-
zioneriguarda ipagamenti in-
terbancari, il cosiddetto siste-
ma Rtgs (Real Time Gross
Settlement)che gestisce tran-
sazioni all’ingrosso, oltre che
la clearing house per la ge-
stione di quelle al dettaglio e
il sistema per i pagamenti go-
vernativi.

«Questo progetto fa parte
di una strategia e consolida lo
sviluppo del gruppo fuori
dall’Italia–ha spiegato a Il So-
le 24 Ore il direttore generale
GianBrunoMazzi–.Abbiamo
comepriorità lacrescita inEu-
ropa, sia orientale che occi-
dentale, e nell’area del Medio
Oriente e del Nord Africa. Ad
oggiabbiamoottenutorisulta-
ti importanti: abbiamo vinto
unagaraperrealizzareil siste-
ma interbancario dei paga-

menti in Egitto nel 2007, men-
treamarzocisiamoaggiudica-
ti una commessa analoga in
Palestina. Ora arriva il Liba-
no, un contratto importante a
cui siaggiunge quello diun al-
tro Paese dell’area che non

possiamo rivelare per clauso-
le di riservatezza».

Quello che verrà realizzato
perBeirutsaràl’undicesimosi-
stema Rtgs implementato da
Sia che, oltre al Medio Orien-
te,ha già realizzato commesse
in Namibia, Malawi, Sudan,
Uganda, Zambia e Zimbabwe,
Norvegiae Svezia.

«Lebanchecentrali–spiega
Mazzi – sono spesso un punto
di ingresso nel sistema finan-
ziario di un paese. Il Libano in
particolare è frutto di una col-
laborazione con la società del
gruppoFinmeccanicaSelexEl-
sagche sièaggiudicata lagara.
Una collaborazione che credo
possa proseguire con iniziati-
ve analoghe nell’area del Me-
dio Oriente e del Nordafrica.
Fuori dall’Europa è importan-
te muoversi con il partner giu-
sto». «Per quanto riguarda gli
altriemergentistiamoparteci-
pandoauna gara inIndia esia-
mo presenti in Brasile. Lì ab-
biamo sottoscritto un accordo
importante con la Consob lo-
cale – ha concluso il direttore
generale di Sia –, la notevole
crescita del mercato ha con-
vintoglientidicontrolloacer-
care sistemi di gestione più
evoluti. E quello di Sia è stato
ritenuto quello giusto».

G.Ve.
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Le prime 10 operazioni del I˚semestre 2010 per controvalore

L’OPERAZIONE
Al gruppo, in partnership
con SelexElsag
(Finmeccanica), i progetti
per i pagamenti interbancari
eper una clearing house

I TEMPI
Il fondo hedge Paulson
eGoldman Sachs rinunciano
ai loro progetti alternativi
Anovembre il voto,
dal 2012 la prima tranche

Giovanni Vegezzi
MILANO

L’M&Aitalianosiavviaver-
so l’uscita del tunnel, ma solo
grazie al protagonismo degli
operatori stranieri. Il mercato
nazionaledellefusionieacquisi-
zioni,dopodueanni incaduta li-
bera inizia a vedere i primi se-
gnalidiripresa: idatidelrappor-
to Kpmg Corporate Finance ri-
velano come nei primi sei mesi
del2011sianostatechiuseopera-
zioni per un controvalore di 14,7
miliardi di euro, con un aumen-
to del 73% rispetto al primo se-
mestre dello scorso anno. A cre-
scere non sono solo gli importi
in gioco, ma anche i volumi: nel
periodosono stati 126 i dealcon-
clusi rispetto ai 101 del 2010, fa-
cendo segnare un aumento del
25%. «Si tratta di una ripartenza
lenta – spiega Maximilian Fiani,
partnerresponsabileKmpgCor-
porate Finance –, è ancora pre-
stoper parlare diuna vera e pro-
pria inversione del ciclo, anche
se qualcosa si muove».

Sbagliato pensare, però, che i
segnalidiripresariguardinoope-
razionidiconsolidamentofraim-
prese italiane. A incrementare il

controvaloresonoinfattilegran-
di operazioni transfontaliere
che hanno spesso visto andare
all’estero marchi del made in
Italy,comeèevidentenelcasodi
Lvmh-Bulgari (la principale
operazione del periodo con un
valore di 3,7 miliardi di euro) e
dell’offerta Lactalis su Parma-
lat, checon1,26miliardisiclassi-
ficaal terzoposto.

Sul secondo gradino del po-
dio non un’acquisizione, ma la
quotazione di Prada in Borsa ad
Hong Kong.. Le Ipo nel settore
del lusso (l’altra è ovviamente
quella di Ferragamo, neo matri-
cola a Piazza Affari insieme a
Italy1 e Unione Alberghi Italia-
ni), hanno aiutato a movimenta-
reloscenarioinsiemealrinnova-
to attivismo dei fondi di private

equity; forti della liquidità rac-
coltanegliannipassati i fondiso-
no tornati ad investire, metten-
do a segno operazioni di rilievo
comel’acquistodel45%diAnsal-
doEnergia,realizzatodagliame-
ricani di First Reserve Corpora-
tion per unmiliardo di euro.

In ogni caso quello che foto-
grafanoidatidi Kpmgèunmer-
cato fortemente polarizzato
con le prime dieci operazioni
che raggiungono gli 11,5 miliar-
di di controvalore sfiorando
l’80% del totale. Una situazione
in cui l’Italia è sempre più pre-
da: lamaggioranza deideal (cir-
ca il70% delcontrovalore)è fat-
ta da shopping realizzato da
operatori locali, che nei primi
sei mesi dell’anno hanno speso
più di 10 miliardi di euro. Un gi-
ro di acquisti che oltre a Bulga-
ri,ParmalateMonclerhaporta-
to in mani straniere anche le
agende Moleskine (comprate
da Index Venture) e i salumi di
Cesare Fiorucci (finiti alla spa-
gnola Campofrio per 45 milioni
dieuro).Pertrovarenellaclassi-
ficadelleprime10,un’operazio-
ne Italia su estero bisogna arri-
vare al quinto posto dove si col-

loca l’acquisizione dell’olande-
se Draka da parte di Prysmian
per 840 milioni di euro.

Dando uno sguardo ai settori,
invece, i beni di consumo si con-
fermano,comegiànel2010,ilcom-
parto più dinamico (oltre 40 ope-
razioni e un controvalore di 8 mi-
liardi),mentre lebancheperdono
il tradizionale ruolo di guida che
avevanonel mercatoM&A italia-
no degli ultimi anni. Nei primi sei
mesi dell’anno sono state chiuse
solo 7 operazioni (contro le 17 del
2010) per appena 1,6 miliardi di
controvalore. Le ragioni, spiega
Fiani, sono da cercare in un cam-
biodiprioritàdapartedelmondo
delcredito:«Negliultimimesiab-
biamoassistitoaoperazionidiau-
mentodicapitalepercirca9,3mi-
liardi di euro – ha spiegato il re-
sponsabile di Kpmg – evidente-
mente per le grandi banche il fo-
cusprincipaleèsulprocessodico-
pertura patrimoniale imposto da
Basilea e sul restructuring. Ci
aspettiamocomunquecheriparta
il processo di consolidamento tra
lebanchemedio-piccolesulterri-
torio,comedelrestoauspicatoan-
chedaBancad’Italia».
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Mercati. Le nostre aziende sono diventate target ambiti: il boom trainato da Lvmh-Bulgari e Lactalis-Parmalat

Italia preda nella corsa dell’M&A
Nel primo semestre operazioni per 14,7 miliardi: +73% rispetto al 2010

La ripresa

Volumi e controvalori di attività sul mercato M&A italiano negli ultimi anni

Fonte: Kpmg

1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 I sem
2011
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Numero operazioni Controvalore in mld di euro

Servizi. Realizzerà le infrastrutture tecnologiche dell’istituto

Sia cresce in Medio Oriente
Accordi con Banque du Liban

Il tasso di rimborso proposto. Dati in percentuale

Bribery Act

Londra
si muove
contro
lacorruzione

La classifica

50mila
Gli obbligazionisti italiani
Tantisonogliobbligazionisti
italianirimastiimpigliatidel
defaultdellabancaamericana
LehmanBrothersHoldinge
stannocercandodirecuperare
partedeilorocrediti,che
ammontanoadiversimiliardi
didollari.

27%
Il tasso di recupero
Gliinvestitoriitaliani
potrannocontaresuuntasso
direcuperodeilorocrediti
parial27%circa.Laprima
tranchedeirimborsipartirà
nelprimotrimestre2012.

Il sistema Rtgs
SiarealizzeràperlaBanquedu
Libanilprogettodi
modernizzazionedeisistemidi
pagamenti,checomprendeil
cosiddettosistemaRtgs(real
timegrosssettlement),che
gestisceletransazioni
all’ingrosso,unaclearinghouse
(perletransazionialdettaglio),
ilsistemaperipagamenti
governativi.Ilnuovoprogetto
saràl’undicesimosistemaRtgs
implementatodaSia(da
ricordareanchelecommessein
Namibia,Malawi,Sudan,
Uganda,Zambia,Zimbabwe,
Norvegia,Svezia).

Default. Per 50mila obbligazionisti italiani rimborsi al 27%

Lehman Brothers convince
i creditori sul nuovo piano

Cross border

ILRAPPORTO KPMG
L’andamento è dominato
dapoche transazioni
di«fascia alta»
Grande assente
il consolidamento tra i big

Le ipotesi di recupero per gli obbligazionisti Lehman

Nicol degli Innocenti
LONDRA

Pugno di ferro di Londra
contro lacorruzione:èentrato
invigoreilBriberyAct,chepu-
nisceaspramentechipagaori-
ceve tangenti. La nuova legge
colpisceanchesocietàstranie-
rechehannounasedeoufficio
in Gran Bretagna e punirà rea-
ti commessi sia nel Paese che
all’estero. Per un’impresa col-
pevole di non aver impedito la
corruzionelapunizioneèilpa-
gamentodiuna"multaillimita-
ta", mentre per gli individui
colpevolidiavereversatooin-
cassato "bustarelle" la pena
massima è dieci anni di carce-
re.Anche"facilitare" letransa-
zioni, come ad esempio paga-
re un funzionario statale per
accelerare alcune procedure,
diventa illegale.

Gli esperti sostengono che
perlemultinazionalichedevo-
no già rispettare le leggi anti-
corruzione europee e Usa non
ci saranno grandi cambiamen-
ti.PermoltePmiinvecelanuo-
valeggecomporteràonerieco-
sti aggiuntivi, soprattutto se
operanoinPaesiemergentido-
ve la corruzione è endemica. Il
Bribery Act segue da vicino il
Foreign Corrupt Practices Act
americano ma è ancora più re-
strittivo:èstatadescrittocome
"laleggepiùseveraalmondo".

Alcune imprese hanno
obiettatocheglionerisonoec-
cessivi e che la definizione di
corruzione non è abbastanza
chiara. Nick van Benschoten,
responsabile della lotta alla
corruzione del ministero del
Business, ha replicato che le
imprese riescono ad attivarsi
per bloccare le violazioni del
copyright e della proprietà in-
tellettuale e che quindi posso-
nofarealtrettantoperpreveni-
re il pagamento di tangenti:
«La corruzione è come la por-
nografia – ha detto –. Quando
la vedi la riconosci».
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TRIBUNALE DI TERAMO - SEZIONE FALLIMENTARE
Procedura Fallimentare Nr. 2548 R.F. - SPEA S.p.A.

Estratto e decreto di bando pubblico di partecipazione
a gara senza incanto

Il Giudice Delegato del Tribunale di Teramo Dott. Flavio Conciatori, visto
l’esito negativo della vendita senza incanto del 23/11/2010 per mancanza di
offerte, ritenuto congruo fissare una nuova data di vendita con prezzo base
d’asta ribassato sull’importo di Euro 6.800.000,00

rende noto
il seguente bando per la partecipazione alla gara senza incanto per la vendita
degli immobili di cui al lotto unico, consistente in: - appezzamento di terreno
edificabile di totali mq. 20.000 circa, ubicato nel Comune di Teramo, alla via
Gammarana, il tutto distinto al C.T./C.F. del predetto comune, al foglio 63
part.lle 119-121-210 (porzione)-348 (porzione) e 374 ed al foglio 64 part.lle
567-568 e 190 (porzione).
Il terreno in questione fa parte dell’anagrafe dei siti industriali dismessi,
potenzialmente contaminati (D.G.R. 11/10/2010 n. 778, allegato 2).

PREZZO BASE RIBASSATO Euro 6.500.000,00
Gara di vendita: 21 LUGLIO 2011 ore 11:00

Il testo integrale del decreto e contestuale bando pubblico di partecipazione a
gara senza incanto unitamente alle condizioni di vendita, alla perizia estimati-
va, alle foto e planimetrie, sono consultabili alla “home page” del sito web:
www.fallimentieaste.it e reperibili presso la Canc. fall.re del Trib. di Teramo,
il curatore fall.re e i coadiutori alla procedura.
MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE: Le offerte per l’acquisto, segrete e
irrevocabili (per il periodo minimo di gg. 90 dal deposito), in plico sigillato,
dovranno essere effettuate mediante dichiarazione da presentarsi nella Can-
celleria fall.re del Tribunale di Teramo entro le ore 13.00 del 18 Luglio 2011.
L’offerta dovrà riportare, oltre all’indicazione del prezzo offerto, le complete
generalità dell’offerente, gli estremi di un documento di riconoscimento,
l’indicazione del codice fiscale; dovranno necessariamente essere accompa-
gnate da un deposito cauzionale non inferiore al 5% del prezzo base,
mediante fidejussione bancaria. In caso di aggiudicazione il versamento del
residuo prezzo dovrà avvenire: quanto al 30% dell’importo di aggiudicazione
entro e non oltre 60 gg. dall’udienza di vendita; quanto ad ulteriore 30% entro
e non oltre entro 120 gg.; quanto al saldo dell’importo entro e non oltre 180
gg. dall’udienza di vendita. Ulteriori e più dettagliate informazioni potran-
no essere reperite presso:
- Curatore Fallimentare: Avv. Pietro Referza, Corso Cerulli 31, 64100
TERAMO (TE) - Telefono: 0861/247345; email: pietro.referza@tin.it. - Can-
celleria fallimentare presso il Tribunale di Teramo: Telefono: 0861/326323 -
Coadiutori della procedura: Geom. Osvaldo Reginelli - tel. 0861.587190;
Arch. Sergio Procaccini - tel. 0861.242330; Ing. Lorenzo Ciutti - tel.
0861.842077; Geom. Valter Villanova - tel. 0861.219054. Sito web di riferi-
mento: www.fallimentieaste.it.
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Le competenze chiave per gestire
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Master di specializzazione
4 mesi - 8 giornate non consecutive
Milano, dal 10 ottobre 2011 - 4a edizione
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Le offerte irrevocabili, in busta chiusa, dovranno pervenire nella cancelleria fallimentare dell'intestato Tribunale
entro le ore 12:00 del 19 SETTEMBRE 2011, corredate di assegni circolari, contenente una somma pari al 25% del
prezzo a base d'asta, FISSATO IN À 3.739.172,63ulteriormente ridotto - dopo le precedenti - di un ulteriore quarto
rispetto a quello di stima. Tutti i beni, sia immobili che mobili, verranno venduti nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, a corpo e non a misura, come descritti ed individuati negli elaborati tecnici richiamati nella ordinanza di
vendita, a cui è espresso rinvio per ogni altro elemento descrittivo e riferimento alle vigenti ordinanze del Comune di
Calitri (AV) afferenti alla situazione urbanistica ed igienico-ambientale dell'opificio, nonché per la misura minima
dell'aumento da apportarsi alle offerte e per ogni altra modalità ed adempimento necessario per partecipare all'incanto.
La completa documentazione - ordinanza di vendita, perizie estimative e descrittive dei beni posti in vendita - è
disponibile sul sito internet www.astegiudiziarie.it: per ogni ulteriore informazione rivolgersi al Curatore avv. Raffaele
Capasso, Tel. 0827/42093 oppure alla Cancelleria Fallimentare dell'intestato Tribunale tel. n˚ 0827/23152.

LA CANCELLERIA FALLIMENTARE

Tutti i beni, sia immobili che mobili, verranno venduti nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, a corpo
e non a misura, come descritti ed individuati negli elaborati tecnici richiamati nella ordinanza di vendita, a
cui è espresso rinvio per la misura minima dell'aumento da apportarsi alle offerte e per ogni altra modalità
ed adempimento necessario per partecipare all'incanto.
La completa documentazione - ordinanza di vendita, perizia estimativa e descrittiva dei beni posti in
vendita - è disponibile sul sito internet www.astegiudiziarie.it: per ogni ulteriore informazione rivolgersi
alla Cancelleria Fallimentare dell'intestato Tribunale tel. n˚ 0827/23152 oppure al Curatore avv. Raffaele
Capasso, Tel. 0827/42093.

LA CANCELLERIA FALLIMENTARE

Sezione A: Impianti ED ATTREZZATURE PRODUTTIVE:
1. Area Ricevimento e stoccaggio materie prime
2. Area preparazione carica
3. Area fermentazione
4. Area filtrazione
5. Area purificazione
6. Area Concentrazione, cristallizzazione e centrifugazione
7. Area essiccazione, classificazione e insaccamento
Sezione B: Impianti ED ATTREZZATURE AUSILIARIE:
8. Impianto depurazione delle acque reflue di processo con digestore anaerobico, tipo Biothane
9. Sala controllo ed automazione
10. Impianto di cogenerazione di energia termica per la produzione del vapore di processo ed elettrica
11. Impianto di preparazione di latte di calce

12. Impianto di compressione aria di processo e di raffreddamento a circuito chiuso con 5 torri di raffreddamen-
to

13. Gruppi elettrogeni

15.
Arredi per uffici ed attrezzature di laboratorio (con esclusione dei seguenti beni mobili situati nella "Foresteria,
zona notte, appartamento padronale": 1 letto matrimoniale, 2 comodini, armadio a due ante in legno, 1
scrittorio, 2 comò, di cui uno a quattro cassetti ed i quadri fissati alle pareti, oltre tavoli e sedie, fatti oggetto già
di separata vendita ex art. 106 L.F.)

16. Stock coltura

LOTTO BENI PREZZO
Lotto B/01 IMPIANTO VERNICIATURA À 61.366,78
Lotto B/02 IMPIANTO PER PRESSOFUSIONE ALLUMINIO À 562.099,92
Lotto B/03 MACCHINARI ED ATTREZZATURE DI LABORATORIO À 14.653,41
Lotto B/04 IMPIANTO INIEZIONE PLASTICA À 65.100,80
Lotto B/05 MACCHINARI DIVERSI À 278.347,12
Lotto B/06 MEZZI MOBILI INTERNI À 6.441,18
Lotto B/07 STAMPI E PARTI DI STAMPI À 419.639,06
Lotto B/08 BENI DIVERSI À 41.735,67

Lotto B/09 AUTOVETTURE À 421,88

Lotto B/10 MACCHINE ELETTRONICHE, COMPUTER À 663,62

TRIBUNALE DI SANT'ANGELO DEI LOMBARDI
Sezione Fallimentare - Fallimento n˚ 02/2002 R.F.

Avviso di vendita di opificio industriale
già volto alla "produzione di acido citrico" sito in Nucleo Industriale Calitri-Nerico, CALITRI (AV)

IL CANCELLIERE
In esecuzione dell'ordinanza di vendita del Dott. Fabrizio Ciccone Giudice Delegato, emessa in data 17/20.05.2011
nella procedura fallimentare n˚ 2/2002

RENDE NOTO
Che nell'aula della sezione fallimentare di questo Tribunale, davanti al Giudice Delegato all'udienza del 20.09.2011
ore 13,30, si procederà alla vendita con pubblico incanto di tutti beni, immobili e mobili, in UNICO LOTTO
costituenti l'intero opificio della ditta fallita e di seguito così specificati:
== BENI IMMOBILI:
Complesso immobiliare sito in CALITRI (AV), al Nucleo Industriale Calitri-Nerico, posizionato su di un lotto a
forma trapezoidale che conta una superficie catastale di mq. 52.533 su cui insistono i seguenti manufatti:
– Capannone prefabbricato in c.a.p., avente superficie di mq. 3.000, altezza m. 12,00, adibito a magazzino

stoccaggio prodotto finito;
– Tre palazzine in c.a. e solai laterocementizi, articolate su due livelli f.t. oltre ad un seminterrato per un altezza

f.t. di m. 8,00 circa, adibite rispettivamente a servizi di stabilimento e foresteria, uffici, laboratori;
– Capannone in carpenteria metallica pesante, dalla superficie di mq. 600 circa ed altezza di m. 32, adibito a

locale fermentazione;
– Capannone in carpenteria metallica pesante, dalla superficie di mq. 500 circa ed altezza di m. 16,50, adibito a

locale preparazione carica;
– Capannone in carpenteria metallica pesante, dalla superficie di mq. 3.200 circa ed altezza di m. 16,50, adibito a

locale produzione, soppalcato di mq. 900;
– Capannone in carpenteria metallica pesante, dalla superficie di mq. 540 circa ed altezza di m. 8,00, adibito ad

officina meccanica;
– Capannone prefabbricato in c.a.p., dalla superficie di mq. 900 ed altezza di circa m. 13,00, adibito a centrale

termica di cogenerazione;
– Capannone prefabbricato in c.a.p., dalla superficie di mq. 480 ed altezza di circa m. 11,50, adibito a stoccaggio

gesso;
– Cabine e locali tecnici ENEL e SNAM;
– Sottoservizi, piazzali asfaltati e viabilità, per complessivi mq. 17.450.
Il complesso industriale è dotato, inoltre di altre opere edili e manufatti minori, meglio descritti in C.T.U. del
28.06.2005;
L'opificio industriale è censito in catasto fabbricati, Comune di Calitri, al Foglio 61, particella 1571, subalterni: 3,
4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24.
== BENI MOBILI
Sono tutti analiticamente individuati, descritti e stimati nelle perizie di descrizione e stima dei C.T.U. depositate in
Cancelleria in data 11.05.2006 e 27.10.2006. Tali beni, alla attualità così riassuntivamente si identificano:

TRIBUNALE DI SANT'ANGELO DEI LOMBARDI
Sezione Fallimentare

Fallimento n˚ 01\06 R.F.
Avviso di vendita di opificio industriale

INCANTO del 20 SETTEMBRE 2011 ore 12,00.
La vendita, con ribasso di un quarto ai sensi dell'art. 591 c.p.c. per pregresso incanto andato deserto,
avrà luogo dinanzi al Giudice Delegato, aula sezione fallimentare del Tribunale di Sant'Angelo dei
Lombardi, per Lotti separati.
Le offerte, in busta chiusa, dovranno pervenire nella cancelleria fallimentare dell'intestato
Tribunale entro le ore 12:00 del 19 SETTEMBRE 2011, corredate di assegni circolari, contenente
una somma pari al 25% del prezzo a base d'asta, in uno alle dichiarazioni richieste in ordinanza di
vendita.

BENI E PREZZI:
Z LOTTO A) = BENI IMMOBILI:
Complesso immobiliare sito in Nusco (AV), al Nucleo Industriale Nusco-Lioni-Sant'Angelo dei L.di,
composto da: - opificio industriale con capannoni dalla superficie catastale di circa mq. 20.771;
Palazzina con: 1 appartamento composto da sette vani catastali al primo piano; 2 appartamenti
composti da due vani e mezzo catastali al primo piano; 1 appartamento composto da due vani e
mezzo catastali al piano seminterrato; 1 locale deposito al piano seminterrato della superficie di circa
mq. 320; corte urbana circostante. Il tutto in Catasto fabbricati, Comune di Nusco (AV), Foglio 42,
particella 208, subalterni: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8.
L'intera area su cui insiste il complesso immobiliare di proprietà della ditta fallita ha una superficie
catastale di ha. 5.38.66.
L'intero lotto, completamente recintato, confina a Nord-Est in parte con la particella nr. 40 sempre del
Fl. 42, a Sud-Est con strada consortile, ed a Sud-Ovest con la strada consortile che conduce all'area
industriale Nusco F\1 realizzata ai sensi dell'art. 32 Legge 219/81.
Sono compresi nel lotto A), anche: Tettoie, baracche e box; Impianti generali ed impianti specifici
connessi agli immobili (quali meglio descritti in elaborati peritali ed ordinanza di vendita).
L'opificio è condotto in locazione, con clausola di risoluzione espressa per il caso di vendita
fallimentare.
Il prezzo del Lotto A) è determinato in À 3.172.338,00 (Euro Tremilionicentossettantaduemi-
la338,00);
Z B) = BENI MOBILI (IMPIANTI, MACCHINARI ED ATTREZZATURE) per lotti separati così atomisti-

camente individuati ed al prezzo per ognuno di loro così specificato:


